
   “ CORPUS DOMINI “ SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Sabato18    S. Messa ore 18,30  + Zago Agostino, + Marcuzzo Linda, + Candeago Agnese Maria + Fadel Antonietta Marchetti Gabriele Denny,  

                                                                                                                                                                                         + Vazzoler Sr.Teresa Coden Severino                        
Domenica 19 S. Messa ore 10 + Paro Romolo, + De Carlo Paolino, + Crovatti Ernesto,+ Fornasier Maria Vidotto Gabriele, + Prevedel  Genny    

                                                                                                                                                                                 + Barbieri Benito, + famiglia Gobbo Pietro,                                                     

                  S. Messa di Prima comunione ore 11,30  

 

Lunedì        20        LA CHIESA RIMANE CHIUSA 

 

Martedì 21 SAN LUIGI GONZAGA,  S. Messa ore 16 + defunti in attesa della visione beatifica  

                                                                            + Paro Luigino Ettore Angela, + Spilimbergo Luigia 
   

Mercoledì 22    S. Messa ore 9                                                  + Famiglia Manzan Prevedello Brunello                                            
                                                                                   

Giovedì 23  NATIVITA' S.GIOVANNI BATTISTA S. Messa ore 9 

                                                                 

Venerdì 24  SACRO CUORE DI GESÚ  S. Messa ore 16 

                                                                         Ore 16 ritrovo dei Cresimandi  

                                                                         Ore 18 Festa del perdono con i fanciulli di Terza elementare    
 

                       XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C 
Letture della Messa;  1 Re 19,16-21;  Salmo 15 ;   Gàlati 5,1-18;  Luca 9,51-62 
 

Sabato  25    ore 11,30 riceverà il BATTESIMO: GIACOMO Baldassin di Christian e Inglese Ines 

                     S. Messa ore 18,30                + Carrer Ermida Rorato Luigi, + Carmela Ermelando Eva,  

                               + Roma Marcella, + Moretto Antonietta, + Strazzullo Lucio, + fam. Buso Ludovico Mario  
 

Domenica 26   S. Messa ore 10    Presenti i Soci AVIS in occasione della festa sociale 

+ Paro Igino Maria Luigi, + Tadiotto Graziano, + Vanin Lino Pierina  

                                              + Bortolo Giuseppina Aldo, + Zanatta Bruno Bruna,  
                                                    + Buso Sergio Rossella Maria Vittoria , + famiglia Paro Pietro Maria  

 

                         S. Messa con il conferimento della Confermazione ore 11,30 di : 

                                         BACCICHETTO ALBERTO, BIN ANNA, BUTTIGNOL MATTIA 

                              CALLEGARI KEVIN, DE FRANCESCO ANTONIO, GAIOTTO SOPHIA 

 

DOMENICA PROSSIMA RACCOLTA DELL’OFFERTA PER LA CARITA’ DI PAPA 
FRANCESCO UTILIZZANDO LA COLONNA OFFERTE ALL’INGRESSO DELLA CHIESA  
 

 Orari  Sacramento del perdono  o dialogo spirituale con d .Giuliano in chiesa 

Venerdì   mattino        ore   9,30  – 10,30      pomeriggio  17  – 18    

Sabato    pomeriggio   ore 16,30  - 17,30     

                                                            In altri momenti previo accordo anche telefonico 

COLLABORAZIONE PASTORALE di PONTE DI PIAVE   

Parrocchie di  Ponte di Piave - Levada e Negrisia -Salgareda  

       e Campobernardo- Ormelle e Roncadelle - Cimadolmo e S. Michele 

    “ CORPUS DOMINI “ SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
                                                                  18  - 19 giugno 2022 
   

La Preghiera C’è una comunione profonda che tu offri  

ad ognuno di noi e passa attraverso un gesto 
del tutto semplice e naturale. 
Tu, Gesù, ci chiedi di mangiare quel pane  
che è il tuo Corpo, tu ci inviti a bere quel vino  
che è il tuo Sangue.  
È attraverso di essi che si compie un mistero d’amore 
e si realizza una possibilità impensabile:  
tu dimori in noie noi dimoriamo in te. 
Come un piccolo d’uomo nel grembo di sua madre si nutre di lei e attraverso 
di lei percepisce tutto ciò che accade, così anche a noi  
tu doni di essere trasformati in te e di cogliere questa nostra storia con il tuo 
sguardo mite e benevolo, con il tuo cuore compassionevole. 
Quanto accade, in effetti, non richiede grandi ragionamenti, non esige dotti 
concetti, non obbliga a discorsi impegnativi. È una questione di fede: basta 
accettare di essere sfamati e dissetati, accolti e ristorati, sostenuti e rinvigoriti. 
Senza alcun nostro sforzo o merito, per pura grazia, per solo amore.             
                                                                                                                                         di Roberto Laurita 

 

1. Vuoi onorare il corpo di Cristo?  

    Non permettere che sia oggetto di disprezzo nelle sue membra,  

                                                                                                    cioè nei poveri.  

     Non onorare Cristo qui in chiesa con stoffe di seta, mentre fuori lo trascuri  

      quando soffre. Colui che ha detto: "Questo è il mio Corpo", ha detto anche:  

      "Mi avete visto affamato e non mi avete dato da mangiare".     
      

  2 Imitatore di Cristo  Niente può renderti imitatore di Cristo,  

     come il prenderti cura del prossimo.  

     Anche se tu digiunassi e dormissi per terra, ma poi non ti prendi cura  

     del prossimo, tu non hai fatto niente di grande 

     e resti lontano dal Modello.    
 

  3  Pane  Che cos'è il pane consacrato? Corpo di Cristo. 

      E che cosa diventano coloro che si comunicano? Corpo di Cristo. 

      Non molti corpi: un Corpo solo, quello di Cristo.       
                                                                                                    San Giovanni Crisostomo  

http://www.collaborazionepontedipiave.it/?page_id=512
http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=8611
http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=6709
http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=San%20Giovanni%20Crisostomo


 

 
 

                                   TREVISO 24 – 26 giugno 2022 
Venerdì 24 giugno,  
ore 16-19 Seminario Treviso  L’amore familiare: meraviglioso e fragile 
Approfondimento biblico-pastorale: Roberta Ronchiato  
                                                   Moderatori: Daniela e Andrea Pozzobon  
Sabato 25 giugno,  
ore 9-12 Seminario Treviso Identità e missione della famiglia cristiana 
Approfondimento teologico-pastorale: don Francesco Pesce  
                                                           Moderatori: Federica e Manuel Zugno  
Domenica 26 giugno chiesa di S. Nicolò  
Il vescovo Michele e le famiglie accolgono le icone provenienti dai vicariati 
10.30 Santa Messa presieduta dal vescovo  
11.30 Collegamento con l’Angelus  
            e il mandato del papa al termine dell’Anno Famiglia Amoris Lætitia  
12.30 Pranzo al sacco e festa insieme nei chiostri e nel parco del Seminari 
 

Gli incontri si svolgono in collegamento con il Congresso teologico-

pastorale di Roma e in collaborazione con la Scuola diocesana di Formazione 

Teologica. Alternano momenti di ascolto, di interazione in gruppo e in 

assemblea. +Iscrizione : www.diocesitv.it/famiglia  

………………………………………………………………………………… 

Sull'inutilità dei preti (versione integrale)  Luigi Maria Epicoco 

                 La gente pensa che fare il prete sia un mestiere. Uno che magari si sveglia la 

mattina ed è convinto di poter mettere su una bancarella per vendere parole, benedizioni, 

e santini. La gente pensa che fare il prete sia una roba fuori dal mondo. Uno che magari 

fa fatica a stare dentro le cose e per questo si rifugia in una qualche sagrestia. 

                 Lo sanno tutti che certe volte con la scusa di amare Dio alla fine si rischia di 

non amare nessuno. Ma è vero anche che certe volte tu ti accorgi che Dio lo hai incontrato 

perché non puoi fare a meno di amare tutti. E amare non è un mestiere, è sentirsi 

responsabili. Fare il prete non è un mestiere. 

             È la stessa cosa che capita a chi perde la testa per amore: non c'è più il calcolo 

ma solo l'ostinato desiderio di non perderti il bandolo della matassa che pensi di aver 

incontrato in qualcuno o in qualcosa. Uno pensa che basta mettersi una tonaca e la magia 

è fatta. Ma la tonaca non funziona se sotto non c'è un uomo, uno che sa che è il più 

miserabile di tutti, eppure è stato scelto, eppure è stato amato. E quanto è difficile 

accettare il peso di quella tonaca che oggi appare più inzozzata dal tradimento di chi 

avrebbe dovuto amare e invece se n'è solo servito. Ma poco importa se bisogna caricarsi 

anche sulle spalle l'infamia degli altri. Non si diventa preti per essere benvisti. 

               Si diventa preti per diventare servi inutili proprio come diceva Gesù. Servi inutili 

a tempo pieno! Servi senza un utile. Servi gratuiti. L'amore salva solo se è gratuito. È 

questo lo scopo di ogni vero amore: amare senza contraccambio. Amare a fondo perduto. 

Amare e basta. Come fa una madre, un padre, un vero amico, o chiunque fa le cose con 

amore. Come in questi tempi così difficili tenuti in piedi dall'amore di medici, infermieri, 

uomini e donne nascosti da tonache improvvisate, fatte di polipropilene e mascherine. 

              L'amore quando è gratuito fa miracoli. Per questo ha senso un prete. Perché è 

messo lì in mezzo alla gente a ricordare che c'è qualcosa per cui vale la pena vivere, 

combattere e in alcuni casi anche perdere. È messo lì perché ognuno possa avere il 

diritto di avere anche paura della vita, della morte, delle cose belle e brutte che capitano 

e che molto spesso sono più grandi delle nostre forze e proprio per questo ci danno le 

vertigini. Ma avere il diritto di poter avere paura non significa lasciare che essa decida al 

posto nostro. Chi ti ama non ti dice che non soffrirai mai, che non sbaglierai mai, 

che non avrai mai paura delle cose che ti succederanno, ma ti dice che tu puoi vivere 

tutto, accettare tutto, affrontare tutto. E te lo dice perché è con te. La sua presenza è la 

cosa più convincente, non le sue parole, i suoi ragionamenti, le sue raccomandazioni. 

Si diventa preti per essere una presenza. Si diventa preti per rendere l'invisibile visibile. 

                  Come accade sull'altare. Come accade quando si ascolta, senza pretese, 

senza giudicare. Come quando si stringe una mano per infondere forza. 

Come quando si tiene in braccio un bambino che piange, o come si accarezza la fronte 

di uno che muore. Fare il prete non è un mestiere, è un modo inutile di amare. 

                 Inutile come ogni amore. Inutile come l'aria.        

Parrocchia S.Tommaso di Canterbury - Ponte di Piave  TV   Via Roma, 64   31047   
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                                                                              Mail dongiulianocomelato@gmail.com   
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